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due nuovi primari
entrambi under 45
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L'ospedale "ringiovanisce"
Ecco due primari under 45
Testaverde guiderà Neuroradiologia (da 6 anni senza direttore)
Ferro in Rianimazione. E Camaiti (Medicina) andrà in pensione

Sanità
di Martina Trivigno
LivornoDopo quasi sei me-

si dall'assegnazione dell'in-
carico come facente funzio-
ni, Baladassare Ferro, 43 an-
ni, originario di Salemi (Tra-
pani), è ufficialmente il nuo-
vo primario di Anestesia e
Rianimazione dell'ospeda-
le di Livorno. La direttrice ge-
nerale dell'Asl Toscana
nord ovest, Maria Letizia Ca-
sani, ha già firmato la delibe-
ra con cui conferisce un in-
carico di cinque anni a Fer-
ro, vincitore di un concor-
so-lampo dopo il pensiona-
mento (che risale al31luglio
2024) dello storico direttore
Paolo Roncucci. E ora an-
che Neuroradiologia — sen-
za primario dal 2019 quan-
do se ne andò anzitempo il
dottor Daniele Prosetti e
con la spada di Damocle di
un ricorso che ha creato una
lunga impasse — ha final-
mente il suo nuovo diretto-
re: si tratta di Lorenzo Testa-
verde, 44 anni, originario di
Roma ma da circa 12 anni a
Livorno. Presto però, agli
Spedali Riuniti, ad avere bi-
sogno di una nuova guida sa-
rà Medicina perché Alberto
Camaiti, che ha compiuto
70 anni tondi tondi il 6 gen-
naio di quest'anno, andrà in
pensione.

concorsi
Ferro, dopo la laurea in

Medicina e Chirurgia all'U-
niversità di Pisa, si è specia-
lizzato all'Azienda ospeda-
liero -universitaria pisana
nei cui presidi ospedalieri
ha lavorato per una decina
di anni come anestesista e
rianimatore. Nel gennaio
2023 è arrivato agli Spedali
Riuniti (ricoprendo anche il
ruolo di referente Neuroria-
nimazione clinica) e diven-
tando il braccio destro di
Roncucci: dal 1 ° agosto 2024
gli è stato assegnato l'incari-
co di facente funzioni, ora il
primariato con un punteg-
gio (tra colloquio e curricu-
lum) di 76,98, staccando di
oltre 20 punti l'altra candida-
ta risultata idonea, France-
sca Martinelli. Più lunga, in-
vece, l'attesa per il dottor Te-
staverde prima di poter gui-
dare Neuroradiologia.

II ricorso
L'unità operativa com-

plessiva aveva infatti un di-
rettore facente funzioni dal
2019 quando l'allora prima-
rio Prosetti lasciò il timone
del reparto e, da quel mo-
mento, gli subentrò la dotto-
ressa Stefania Gaglianone.
La selezione per individua-
re il nuovo primario, già ef-
fettuata alla fine del 2021,

era stata però all'epoca con-
testata da uno dei candidati,
Roberto Arpesani, che ne
era stato escluso. Questa
contestazione era stata ac-
colta da un'ordinanza del
Tribunale del Lavoro di Li-
vorno e così l'Asl Toscana
nord ovest aveva fatto pre-
sente che ci sarebbe stata
una nuova data in cui la
commissione giudicatrice
avrebbe ripetuto la selezio-
ne alla presenza di tutti i can-
didati. Ed eccoci arrivati a
oggi: la delibera che forma-
lizza il primariato a Testaver-
de sarà firmata nei prossimi
giorni dalla dg Casani e final-
mente, dopo sei anni, Neu-
roradiologia ha il nuovo pri-
mario. Il concorso è stata
una sfida a tre, e tra l'altro,
tutta livornese perché ha vi-
sto la commissione sceglie-
re chi fosse il candidato più
idoneo tra tre colleghi della
stessa unità operativa com-
plessa che hanno lavorato
gomito a gomito tra le corsie
degli Spedali Riuniti: Testa-
verde, approdato a nel presi-
dio livornese nel maggio
2012, ha ottenuto il punteg-
gio più alto con un totale di
67,63, seguito da Gagliano-
ne (55,29) e infine Arpesani
(20,44). Testaverde, dopo la
laurea in Medicina e Chirur-
gia all'Università La Sapien-

za di Roma, ha avuto espe-
rienza professionali a Lati-
na e Venezia, prima di ap-
prodare a Livorno. Dal di-
cembre 2023 è anche rappre-
sentante nazionale per la
Neuroradiologia del Sinda-
cato nazionale area radiolo-
gica (Snr).

1 non effettivi
Rimangono ora senza di-

rettore effettivo Ortopedia
dopo l'uscita di Antonio Au-
gusti, adesso affidata con in-
carico a tempo al dottor
Massimo Valesini; Medici-
na trasfusionale, guidata da
Elena Sardano dopo l'uscita
a fine 2023 di Fabrizio Ni-
glio; Oculistica (guidata da
Vito Giudice dopo il pensio-
namento di Marino Dome-
nico De Luca), Medicina nu-
cleare, guidata ad interim
da Marco Pellegri, e Otorino-
laringoiatria diretta dal fa-
cente funzioni Pier France-
sco Fusari (in questo caso il
concorso è stato già bandi-
to). E intanto l'Asl Toscana
nord ovest ha richiesto a
Estar (Ente di supporto tec-
nico amministrativo regio-
nale) i concorsi per designa-
re i nuovi cinque primari.
Ma presto ne servirà anche
un sesto: il dottor Camaiti,
che ha già compiuto 70 an-
ni, presto lascerà l'ospedale
per godersila pensione.
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Letizia
Casani
La direttrice
generale
dell'Asl
Toscana
nord ovest

A sinistra
l'ospedale
di Livorno
in una foto
d'archivio
e da destra
(in senso
antiorario)
Ba ldassa re
Ferro,
Lorenzo
Testaverde
e Alberto
Camaiti

Gli incarichi ai medici
sono stati assegnati
per la durata
di cinque anni
ma sono rinnovabili

Restano 4i reparti
senza il titolare:
Ortopedia,
Oculistica, Otorino
e Medicina Nucleare

L'appello dell'Asl Toscana nord ovest

«Manca il sangue in ospedale, aiutateci e donate»
>Come ogni anno a gennaio, al termine del periodo delle vacan-
ze natalizie (la stessa cosa awiene in estate nei mesi di luglio e
agosto), si registra nelle strutture ospedaliere un grave calo del-
la disponibilità di sangueesuoi componenti. L'AslToscana nord
ovest, tramite la direttricefacente funzioni dell'area aziendale
della Medicina trasfusionale Rosaria Bonini, lancia un accorato
appello a tutti i donatori di sangue e a chi vorrebbe diventarlo a
recarsi quanto prima nei Centri trasfusionali per rinforzare la
scorte. »Donare il sangue - spiega la dottoressa Bonini - è sicu-
ro e non presenta alcuna controindicazione. Il mio invito ai citta-
dini, insieme a quello di tutti i colleghi dei Centri trasfusionali, è

appunto a recarsi a donare perché il bisogno di sangue nei nostri
ospedali non conosce pause. In tutti i presidi dell'AslToscana
nord ovestè possibile compiere, in totale sicurezza, questo im-
portante gesto di solidarietà, che aiuta a salvare la vita a molte
persone. La raccolta del sangue è un'attività necessaria a sup-
porto delle urgenze sanitarie, degli interventi chirurgici e indi-
spensabile per guarire da gravi patologie, rientra nei livelli essen-
ziali di assistenza (Lea) e non può quindi venir meno nei processi
di cura. Il sangue negli ospedali serve sempre  i donatori non
devonotemere di donarlo perché non ci sono rischi di alcun tipo,
anzi facendolo è anche possibile controllare la propria salute».
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